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0 took note of the villages he came across dur

journey to Rome, stand out in this bunch of VAl LEYS OF ’I‘H F KNIGHTQ
n the modermn province of Parma, he walked = o =
g the Via di Monte Bardone and crossed the Apen

53t the Cisa Pass. However, when we read Sigeric’s
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(def- of the term; indeed, it was far distant both from =y :
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tica, the idea of Roman consular roads, Given the lack

O o0 central power, the reasons of this new net DEI LINARI NELLE VALLI DEI

 ve- R of roads were an answer to the needs of a new

alle e of cvilisation: in this specific case. it was a civilisa GqVALIERI

vni- ot faith, which found its answers in the pilgrimage

oal fome, Santiago de Compostela and Jerusalem, but o

Jel- s 250 a civilisation of prosperous trade. Thus, the F"'DDO Fon‘ana
ersi B QOCS ACrOss a vast area, and it is not limited 10 a Rome, The signs left by pilgrims and the trade route Community of the
on- e road; on the contrary, it is inserted in the terri between Tuscany and the Po Valley are evidence of this Valleys 9’ the Knights
Iy and subject to changes. The Via Francigena crossed alternative route, which is though less known than the Comunita defle
’ Valley. The Romanesque origins of Valli dei Cavalieri

Apennines also a bit to the south of Monte Bardone Pass in the Taro

e Lagastrello Pass, from where it sloped down to Zibana (Palanzano, Parma) stand out in the terr tory of

2, place of worship of the Holy Face, and then to  the Valley of the Enza, while the destroyed church of
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Via Francigena

Roncarola still survives today in some fine bas-reliefs
sculpted by skilled craftsmen, The refined technique
reminds of the ability of the stonecutters who worked
within the religious foundations promoted by Matilda
of Tuscany and by her forefathers. It is no accident that
the presence of the Marquis of Tuscany, especially of
Matilda, is attested among the noble families that ruled
over this borderline territory in the 11" and 12" centu

ries. The route of faith had also other rest places for body
and soul; in particular, evidence of two xenodochia is
found in documents and their remains make us under

stand the influence and the dimension of the Via Fran

cigena that here is called “route of the FrenchThe route
allowed trades from the Po Valley to Tuscia and salt sup-
plies from the sea to Parma; its presence was guaran

teed thanks to the particular situation of the Upper

r

Valley of the Enza, which was situated at the borde
between the territories of Parma and Reggio Emilia
until the 15™ century, This territory is called Valley of
the Knights still today, from the Latin vallis militum that
can be found in medieval documents.This name brings
evidence of a powerful feudal fraternity, namely a growp
of families having common origins, who ruled over ths
territory, The Vallisneri family was at the head of this
clan, while the other families were spread over the ter

ritory, with their small fiefdoms, their castles and ther
watching towers, from which they controlied the tesr

tory, travellers and trades. Just before crossing the Ap
ennines, before the route headed to Lucca, the Abbaza
di Linari (Abbey of Linari) gave pilgrims shelter and
controlled the Lagastrello Pass. It was the headquar
ters of the Knights of Altopascio, who helped wayfar
ers cross the area and provided spiritual support

The importance of this crucial point of the route went

beyond the existence of the monastery itself, which
started to lose importance from the half of the 15" cen
tury, in conjunction with the end of the feudal erain
the Valley of the Knights. However, the name strada de
Linario has survived to indicate that stretch of road
where the Abbey stood. From that point, the route

Sandstone stone representing a pilgrim, Monchio delle Corti - 14 century

Pietra in arenanio raffigarante un pellegring Monchio dedie (orti - sec. 1Y

crossed the Taverone Valley through the Lands of the
Malaspina family, went across Fivizzano and reached
Lucca, where it rejoined the main route - the one cov
ered by Archbishop Sigeric - to keep on towards Rome

L

fascio viario spiccano le tappe conservale nelle memont
del Vescovo Sigerico di Canterbury, che ricorda le stoon
percorse durante il suo viaggio verso 'Urbe. Nel rermtong

a Via Francigena, il pii conosciuto itinerario me
dievale, si compone di un gran numero di seén

tieri e percorsi tutti situati sull'gsse ewropeo &

pellegrinaggio Roma-Canterbury. Al interno dé

della Provincia di Parma transita attraverso la Via di Mo
re Bardone, valicando gli Appennini al Passo della Usa
Sequendo il racconto del Vescovo Sigerico non dobbe
mo, tuttavia, pensare ad un'autostrada ante litteram
quanto piuttosto a qualcosa di estremamente distante &
una concezione moderna di strada e dal ricordo delie oo
tiche vie consolari romane. Nelle mutate esigenze, e so
prattutto nell'assenza di un potere centrale forte, vormg
ricercate le cause della nuova rete di vie che risponde ole
necessita di collegamento di una diversa cviltd; ne'se
stro coso una Civiltd della fede, che trova una suo rispols

)
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e

alla vita nel pellegrinaggio verso Roma, 5.Giacomo di

Compostela e Gerusalemme, ma pure una civilta dei com

cl, crescenti e floridi su queste direttrici. Nl percorso @
quindli, racchiuso in uryarea vasta, non kmitato ad ung
1040 stroda, ma inserito nel territono e soggetto a com

blamenti. La Via Francigena valicava gl Appennini anche

ando poco pit a Sud di Monte Bardone, attraverso il

Posso del Lagastretio per pof scendere a Lucco, luogo d

devorione delf'Effigie del Volto Santo, e di li prosequire per

Roma. A testimoniare la presenza di questo percorso al

ternativo ol pid noto valico della Valle del Taro, rimango

no i segni del passoggio delle genti di fede e della via com
merciafe fra Toscana e planura sopra accennata. La fon
dazione romanica di Zibana {Palanzano, Parma) spicco
n tutto il territonio della Valle dellEnza mentre la distrut
ta chiesa di Roncarola si conserva in alcuni bassorilievy
the documentano inoltre la presenza di artigiani specia

L

ti. La raffinata tecnica ricorda in molti casi F'opera

degh scalpeliini che operarono nelle fo

azioni religiose
promosse da Matilde di Canossa o dai suoi predecessori

non & un caso che la presenza dei Marchesi di Toscana

Upper Valley of the Enza
(‘o volie def Faro

soprattutto di Matilde, sia documentata fra i poteri che

nel X1 ¢ XN secolo controflavano questo territorio di confi

ne. Litinerario della fede si serviva, perd, anche di punti di
ristoro del corpo, oftre che dello spirito; di due xenodochi

uno nel villaggio di Ranzano (Palanzano, Parma) e un se

condo a Vairo (Palanzano, Parma) é nimasta memoria nei
documenti, € i loro resti restituiscono la dimensione ol
quell'area di strada cosl vasta che era la Via Francigena
qQui ricordata con # nome di “stra

da dei Francesi: Litinerario vei

colava ia grande mole dei commer

¢i dalia pianura alla Tuscia e gesti

va l'approvvigionamento del sale
che arnivava @ Parma dal mare; la
SUG permanenza e stala assicurata
fino a tutto il Quattrocento dalla
particolare situazione def territorio
dell’Alra Val d'Enza, al confine fra le
Province di Parma e Reggio Emilia

Ancora 09gi si chiama Valli dei Ca

valieri, dall'antico vallis militum

e e P LT 87 )
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Via Francigena

come ricordato nei documenti medievall. Nel nome stes
50 si perpetua la memoria di una potente consorteria feu
dale, cioé un insieme di fomiglie di comune origine, che
governava Questo territono, A capo di questo clan ero il
casato dei Vallisneri mentre sul territono si spargevano ke
altre famiglie nei loro piccolo feudi, con un proliferare di
casteill e torni di guardia a controllare la zona e, soprat
tutto, | traffici, sia di persone che di beni. Al momento di
valicare gli Appennini, prima che la strada prendesse la
via di Lucca, I'Abbazia dei Linari accoglieva i peflegrini e
controliava il passo del Lagastrello, Era sede di un poten
te ordine Ospedaliero, | Cavalier di Altopascio, che si pren
devano cura di assicurare il passaggio e confortare spivi
tuaimente | viandanti, Limportonza di questo snodo di
crinale si ¢ conservata ben oltre la vita stessa def centro
monastico che perse dimportanza a partive dolia metad
el XV secolo, in concomitanza, peraltro, con la fine defle
autonomie feudal nelle Valli dei Cavalieri. N nome di stra-
da de Linario & tuttavia rimasto od indicare quel tratto di
viabilita prossima al luogo dove sorgeva F'Abbazia

Da qul la strada prosequiva valicando la Valle del
Taverone attraverso | possedimenti malaspiniani per ar
rivare a Fivizzano e quindi a Lucca, dove si ricongiungeva
con N percorso raccontatoci dal Vescovo Sigerico, per pro
sequire alla volta i Roma
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